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 MAFIA, APPLICATO IL 41 BIS AL BOSS BARCELLONESE CARMELO VITO FOTI  
 

 

Il Guardasigilli ha applicato il regime del carcere duro al diarca Vito Foti, che reggeva insieme a 

Carmelo D'Amico la famiglia barcellonese.  

Un altro duro colpo alla famiglia mafiosa di Barcellona. Il boss Carmelo Vito Foti sarà ristretto al 

regime di carcere duro nel carcere dell'Aquila.  

Il provvedimento è stato siglato dal Ministero della Giustizia, su richiesta della Direzione 

distrettuale antimafia di Messina.  

La richiesta della Dda segue la condanna ad 8 anni e 4 mesi, inflitta a Vito Foti per l'estorsione ai 

danni del titolare di una pescheria di Milazzo.  

Poche settimane prima, il 10 marzo scorso, la Corte di Cassazione ha reso definitiva la condanna a 4 

anni e 6 mesi di reclusione inflitta a Foti nel maxiprocesso Mare Nostrum in cui vennero arrestati 

boss e gregari delle famiglie mafiose della provincia. 

Secondo gli investigatori Vito Foti siede al tavolino mafioso barcellonese da molti anni. 

Recentemente ha affiancato il reggente Carmelo D'Amico, anche lui al 41 bis. Con D'Amico sono 

andati al carcere duro anche i suoi diarchi e altri nomi di spicco come il reggente di Mazzarrà 

Sant'Andrea, Tindaro Calabrese.  

Il provvedimento del Guardasigilli per Vito Foti è la conferma di quello che il procuratore capo 

Giudo Lo Forte aveva annunciato poco dopo il suo insediamento alla guida della Procura di 

Messina: la magistratura è seriamente intenzionata a far saltare la cappa mafiosa che adombra la 

provincia di Messina. 

 


